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L’area oggetto dell’intervento di recupero riguarda alcuni edifici della Fraz. Motto in comune di 
Cremia, mentre la presente relazione si focalizza sulla analisi degli aspetti naturalistici e del 
paesaggio relativi all’intervento dell’allargamento della strada di collegamento tra la Fraz.Colceno e 
la Fraz. Motto. 
 
L’intervento in progetto prevede l’allargamento di un tratto di mulattiera che collega la fraz. 
Colceno alla Fraz. Motto e la costruzione di parcheggi interrati. 
 
QUADRO AMBIENTALE DI RIFERIMENTO 
 
 Nell’ambito del PTCP l’area oggetto di intervento  rientra nelle seguenti categorie  

 
Inquadramento Territoriale 
Il Comune di Cremia si colloca  sulla sponda occidentale del lago di Como alle pendici del Monte 
Bregagno,  nella parte settentrionale del lago. Rientra nel territorio della Comunità Montana Valli 
del Lario e del Ceresio. 
Confina con i comuni di Garzeno, Pianello del Lario, Dervio,  San Siro, Plesio 
Il territorio di Cremia ha un’estensione territoriale di 10.20 kmq, partendo da una quota minima di 
199 m (s.l.m.) arrivando ad un’altezza massima di 2025 m (s.l.m.). 
Il Comune di Cremia comprende le seguenti frazioni: Cadreglio, Cantone, Cheis, Colceno, Ghiano, 
Marnino, Motto, Prato, Pusgnano, Raviscedo, Samaino, San Vito, Semurano, Somano, Vezzedo, 
Vignola 
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A livello di pianificazione provinciale il PTCP della Provincia di Como dal punto di vista Paesistico 
Ambientale l’area oggetto di intervento rientra nelle seguenti tipologie: 
 
SISTEMA PAESISTICO- AMBIENTALE  
PAESAGGIO  TAV A2 

 

 

 
Unità di Paesaggio n. 6  DORSALE MONTE BREGAGNO - MONTE GRONA 
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SISTEMA PAESISTICO- AMBIENTALE  
AREE PROTETTE TAV A3 
 
 

 

 
 
 

22010 CORRIDO (CO) Via Porlezza, 34 
Tel/Fax 0344/72547 e mail: studio.vable@virgilio.it 

     P. Iva  02606170138 
 

 



Dott. Agr. Sauro  Vable 
Studio Tecnico agronomico 

 
SISTEMA PAESISTICO- AMBIENTALE  
LA RETE ECOLOGICA TAV A4 
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STATO DI FATTO 
L’area oggetto di intervento  è un classico percorso in selciato di montagna che costituiva il sistema 
di collegamento delle frazioni.  
E’ un percorso che si snoda in senso ortogonale alle curve di livello, con piano di calpestio 
costituito da  acciottolato  e  fondo naturale, che collega l’ “Antica Via Regina “  all’abitato di 
Motto. 
La larghezza media è di m 2.00 E’ delimitata sul lato destro dal muretto di sostegno della mulattiera 
mentre sul lato sinistro si raccorda con i terreni sovrastanti, confinando con i prati, nella parte 
adiacente alla Antica Via Regina  e con gli affioramenti rocciosi nella parte più a monte. 
 
Dal punto di vista vegetazionale l’area interessata dall’intervento (allargamento  medio di 1-1,20  
metri del percorso esistente e raccordo per la formazione di posteggi interrati) è rappresentata da 
prato stabile su cui trovano dimora alcune piante così come descritte nelle tabelle sottoriportate. 
 
Si tratta,  per la quasi totalità delle essenze,  di vegetazione spontanea che ha colonizzato i prati  e  
che a seguito dell’abbandono della coltivazione ha  trovato possibilità di sviluppo. 
 
 
Tab. 1   ESSENZE ARBOREE (ALBERI E ARBUSTI)  PRESENTI SUL SEDIME INTERESSATO 
DALL’ALLARGAMENTO DELLA STRADA   

 
Numero Specie Diametro 

 
cm 

Altezza 
 

m 

Distanza 
mulattiera 

m 
1 Prunus avium 27 6.0 1.0 
2 Prunus avium 20 5.5 1.20 
3 Prunus avium 15 5.0 1.50 
4 Taxus baccata 22 3 1.20 
5 Juglans regia 33 5 1.10 
6 Ceppaia Castanea sativa con 

ricacci 
- 1.70 0.90 

7 Prunus persica 5 1.30 0.90 
8 Polpulus alba 40 8.50 0.70 
9 N.2 Castanea sativa 45 8.50 1.10 
10 Siepe Prunus laurocerasus - 1.20 1.0 
11 Prunus laurocerasus 10 3.50 0.30 
12 Quercus robur 20 4.0 0.30 
13 Quercus robur 19 4.0 0.40 
14 Cornus  mas - 1.30 0.50 
15 Corylus avellana  4 3.0 1 
16 Salix viminalis 20 3.50 1 
17 Salix viminalis  17 4.0 1 
18 Salix  viminalis  8 1.50 1 
19 Salix viminalis  15 4.20 1.10 
20 Picea abies  14 3 1.20 
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Tab. 2   ESSENZE ARBOREE (ALBERI E ARBUSTI)  PRESENTI SUL SEDIME INTERESSATO  ALL’ACCESSO  DEL 
PARCHEGGIO INTERRATO  

 
Numero Specie Diametro 

 
cm 

Altezza 
 

m 
21 Picea abies 24 5.0 
22 Juglans regia  23 5.30 
23 Fraxinus excelsior 15 5.0 
24 Picea abies 14 3 

 
 
 
 
Come si evince delle tabelle soprariportate si tratta di un numero assai limitato di alberi  e di arbusti 
per lo più di limitato sviluppo che sono cresciuti in seguito al mancato utilizzo del terreni.  
 
Generalmente, quando i terreni venivano coltivati con seminativi o a vite, gli alberi ad alto fusto 
posti  a confine  erano  eliminati per  favorire la penetrazione della luce  sui campi coltivati  e per 
far posto a siepi che avevano la funzione di delimitare la proprietà ma soprattutto di fornire legna, 
frasche, legacci  per le viti, e materiale di base  per la costruzione di attrezzi agricoli.  
 
Infatti le essenze arbustive utilizzate erano prevalentemente: nocciolo (Corylus avellana ) di cui si 
ricavavano frasche per l’allevamento della vite, pali di sostegno per le coltivazioni orticole, 
corniolo (Cornus mas) utilizzato, data la durezza del suo legno,  per  la realizzazione di attrezzi 
agricoli, e, grazie ai suoi frutti come  richiamo per l’avifauna,  funzione non secondaria in un 
periodo di autoconsumo,  salici (Salix alba) i cui giovani rami venivano utilizzati come legaggi per 
la coltivazione delle viti, per  la costruzione di cesti, gerle .  
  
Se si analizzano  le tabelle precedenti e la tavola di rappresentazione delle essenze, si nota come 
queste siano ancora presenti come elementi residuali di vecchie siepi. 
In modo particolare si noti la presenza dei salici, che venivano piantati  nei luoghi con una buona 
disponibilità di acqua, messi a dimora lungo un ruscello che si snoda sotto l’abitato di Motto. 
Questi salici  risultano tuttora capitozzati in modo da  produrre giovani rametti da utilizzare come 
leggacci per le viti.   
 
Altro aspetto da sottolineare è invece l’invasione di rovi (Robus fruticosus)  e di  essenze esotiche,  
arboree (Robinia pseudoacacia) ed erbacee (Buddleia davidii )indesiderate. Infatti tali specie sono 
annoverate tra le specie ricomprese nella cosiddetta “Lista nera” delle specie alloctone vegetali 
oggetto di contenimento o eradicazione emanata da Regione Lombardia.  
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INTERVENTO PREVISTO E RIFLESSI SULL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 
  
L’area oggetto dell’intervento  di allargamento riguarda quindi una striscia di terreno della 
larghezza media di 1.20 m  per una lunghezza di 175 m, ciò comporta l’asportazione di alcune 
piante arboree e arbustive, che si trovano ai bordi della stessa. 
 
Considerato che l’allargamento viene  eseguito sul lato sinistro  del percorso esistente non si 
andranno ad interessare terreni posti sull’altro  lato, dove, al piede del muro di sostegno della 
mulattiera,  trova posto una piccola vallecola  in cui confluiscono le acque di scolo dei terreni posti 
a monte. 
 

 

 
 
L’area interessata dai parcheggi interrati è un’area abbandonata lasciata incolta dove la vegetazione 
pioniera ha trovato il proprio sviluppo  Le essenze sono rappresentata soprattutto da rovi e arbusti 
tipici dei nostri territori ( Sambucus nigra, , Corylus avellana, Crataegus monogyna, ). Tra le specie 
lianose vanno annoverate la vitalba (  Clematis vitalba ) e rovi (Robus sp. )  
Sono inoltre presenti 2  abeti rossi (Picea abies) di piccole dimensioni , frassini (Fraxinus 
excelsior), e un noce (Juglans regia). 
I parcheggi verranno realizzati sotto terra sopra i quali troverà  posto del verde privato. 
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Nella realizzazione dell’intervento è bene tenere in considerazione alcuni fattori quali : 
il deflusso delle acque, e la percezione visiva del paesaggio.  
 
Elemento che si ritiene importante sottolineare è la realizzazione della nuova pavimentazione con 
materiale permeabile (del resto già previsto in fase progettuale), così da non alterare il deflusso 
superficiale delle acque.  
 
La necessità di mantenere attiva la rete di scolo delle acque tale da non modificare l’ habitat   
in cui le specie vivono e si sviluppano. 

 
E’ prevista, dopo l’ intervento di allargamento,  la ripiantumazione   sul bordo strada di una siepe 
utilizzando le stesse le essenze arbustive  attualmente presenti , in particolare corniolo(Cornus mas), 
noccioli (Corylus avellana),  sambuco (Sambucus nigra), biancospino (Crataegus monogyna). 
 
Andranno ripiantumati i salici, che dovessero essere rimossi,  in modo tale da ricreare lo stesso 
ambiente anche visivo esistente prima dell’intervento. 
 
Non  verranno   posti ostacoli alla libera circolazione della fauna così da non alterare  l’equilibrio 
preesistente.  
 
Si tratta di un intervento a basso impatto sulla vegetazione , sia per l’entità dell’intervento 
stesso, sia perchè si attua dal lato verso le abitazioni e non verso il bosco, sia per le opere di 
mitigazione messe in atto che tendono a mantenere il più possibile, dal punto di vista 
vegetazione e ambientale, la situazione preesistente. 
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